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proposta 
MA … DIO C’E’? 

ESISTE DAVVERO? 

 
A volte, nei miei incontri con i lettori, mi viene rivolta 
una domanda che sembra un po’ brutale: “ma tu credi o 
non credi in Dio? Infatti nei tuoi libri in certi momenti 
pare che ci creda, e in altri sembra di no.  Allora, come 
stanno le cose?” A me questa, domanda risulta sempre 
gradita. 
La mia opinione è che non si possa essere atei. Non è 
possibile credere seriamente al caso. Caso è, nella no-
stra concezione, un mucchio di sassi o di rifiuti in una 
discarica. Negli esseri viventi avvengono cose di una 
complicazione vertiginosa. Noi mangiamo in un giorno 
circa un chilo e mezzo di cibo. Esso viene assimilato dal 
sangue, che reca ad ognuna dei trilioni di cellule del 
nostro corpo il nutrimento di cui ha bisogno portando 
via i materiali consumati.  
Nel nostro organismo ci sono dozzine di processi infini-
tamente complessi come quello metabolico. Ogni sper-
matozoo del nostro seme, prodotto a miliardi nel corso 
di un’ esistenza, possiede per intiero il codice genetico 
che serve per fecondare un uovo femminile e creare un 
bambino, che ha organi Infinitamente complessi. Un 
grande oculista mi disse una volta: L’occhio umano è 
complesso come un jet. Quando vedrò un jet creato 
spontaneamente dai metalli che esistono in natura, cre-
derò che 1’ occhio umano sia stato creato dal caso. Se il 
caso opera queste strepitose meraviglie, che nessuna 
mente umana saprebbe operare, allora il caso non è 
soltanto se stesso, ma deve essere sentito come un dio 
cosmico. 

CARLO SGORLON 
 

Abbiamo  usato un incontro  con i ragazzi della 3^ me-
dia per porre e rispondere ai loro dubbi di fede. 
Ecco allora l’idea: cari lettori di PROPOSTA, vi dispia-
cerebbe di mandarmi attraverso la posta elettronica do-
mande che riguardano la fede? 
Nel limite del possibile cercherò di dare una qualche ri-
sposta. 
Ovviamente tenendo segreto il nome di chi ha scritto. 
Vi andrebbe? 
 

LE BELLE NOVELLE DELL' ACR 

 

In questo ultimo anno e purtroppo ancora in questo pe-

riodo, il temuto nemico Covid-19 sta facendo di tutto 

per buttarci giù di morale , ma proprio per questo moti-

vo  i nostri mitici bambini e ragazzi dell' ACR si sono 

impegnati a raccontare e  cercare nei giornali e negli ar-

ticoli web tutte le buone notizie per rafforzare la nostra 

speranza!  

qui sotto vi riportiamo le novità: 

 

Gruppo 3° e 4° elementare 

SARA: “Sono andata a prendere il mio abito per la pri-

ma confessione e mi hanno dato anche un cerchiello!” 

MARIAGRAZIA: “che presto avrò un fratellino” 

LEONARDO: “il primo gennaio sono andato a vivere in 

una casa nuova” 

LUCA: ”ho fatto un dolce buonissimo insieme ai miei 

genitori” 

ELENA: ”sono andata a trovare una mia amica dopo 

tanto tempo” 

 

Gruppo 5^  elementare e 1^ media 

Fondo da 1,5 milioni per far uscire i bambini dal carce-

re. 

La gioia incontenibile di Eki ventiseienne di Pianiga fi-

nalmente mamma dopo quattro aborti. 

Catechismo oggi? Domenica, famiglie, gruppi per fascia 

di età. 

Veneto arancione, con RT inferiore a 1, Zaia curva in 

calo. 

Hanno sgamato un assassino. 

L’ex squero diventa centro barche. 

Milano, nel liceo occupato la mamma medico fa il tam-

pone agli studenti. 

Un altro martedì di cinema a 3 euro. 

In Italia sono stati un milione di vaccini. 

Veneto, rischio alto ma ricoveri e contagi in calo da 13 

giorni 

clochard da gennaio in citta' è stata aiutata 

 

Gruppo 2^ e 3^ media 

 

15 gennaio, in Italia 1 milione di vaccinazioni anti Co-

vid-19: 

In base ai dati odierni il nostro Paese è primo nell'Unio-

ne europea per numero di persone vaccinate. 

"Il buco dell'ozono in Antartide si è chiuso. Aveva rag-

giunto dimensioni record" 

Covid: Enpa, coi lockdown boom di adozioni di animali 

A 7 anni, creando braccialetti, riesce a raccogliere 20 

mila dollari da donare all’ospedale. 
 

GRAZIE MILLE 

 

In questi giorni sono arrivati buoni acquisto presso i 

magazzini del Centro Don Vecchi di Carpenedo per il 

valore di 400 Euro. Sono dono di Don Armando e del 

centro Don Vecchi. 

La nostra Caritas li distribuirà alle famiglie in difficol-

tà perché possano mettere in tavola qualcosa di più di 

quanto avrebbero potuto con le loro sole forze. 

Ringraziamo don Armando e i suoi collaboratori. 



IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
25 -  31 GENNAIO 2921 
 

Lunedì 25 Gennaio: 

Pomeriggio: benedizione delle famiglie di V. F. Cavanis 

(dispari) 

Ore 20,45:  Comunità Capi 

 

Martedì 26 Gennaio: 

Ore 14,30:  In cimitero 

                   Rosario e S. Messa 

Ore 20,30:  3° incontro in preparazione al Matrimonio 
Cristiano 

 

Mercoledì 27 Gennaio: 

Ore 6,30:    MESSA DEI GIOVANI 
Ore 9.00:    MESSA DEL MERCOLEDI’ 

Ore 15.00:  PRIMA CONFESSIONE DEI BAMBINI DI 
TERZA CHE FREQUENTANO IL MODULO 

Ore 17.00:  Incontro Catechisti 

 

Giovedì 28 Gennaio:  

Pomeriggio: Benedizione delle famiglie di V. F. Cavanis 

(pari) 

Ore 20,30:  Catechismo degli adulti in streaming 
 

Venerdì 29 Gennaio: 

Pomeriggio: Benedizione delle famiglie di V. Battaggia 

 

Sabato 30 Gennaio: 

Pomeriggio: CONFESSIONI 
 

DICONO DI NOI 

Su GENTE VENETA del 24 Gennaio 2021 

 
Su “Proposta”, il foglio parrocchiale di S. Giorgio di 
Chirignago del 17 gennaio sembra tutto perfetto: 
“Anche la frequenza al catechismo delle elementari, del-
le  medie e delle superiori si mantiene su ottimi livelli. 
Non manca mai quasi nessuno e la partecipazione è di 
qualità.  
Mai come  quest’anno i catechisti si sono dichiarati con-
tenti del modo con cui tutti partecipano agli incontri”. 
Come è possibile?viene da pensare.  
“La struttura  per i gruppi limitati, di otto-nove  bambi-
ni/ragazzi risale a prima del “covid”, spiega il parroco, 
don Roberto Trevisiol.  
Si parte in seconda elementare: tre gruppi; per tutte le  
altre “classi” (secondo l’impronta classica, appunto)  fi-
no alla terza media i gruppi sono cinque, con l’eccezione 
della seconda media: quattro.  
Davvero tutto bene?  
“La partecipaziopne rimane stabile” chiarisce, i gruppi 
sono spalmati in tre giorni: il martedì le medie; tra mer-
coledì e sabato mattina le elementari.  
Gli incontri in classe durano un’oretta poi entra in scena 
don Trevisiol, per un quarto d’ora circa tutti in chiesa 
per un piccolo insegnamento a partire da una fiaba  o un 
racconto.  
“Mi faccio riferire come è andata “in classe”.  
Abbiamo riaperto tutto da fine settembre, sempre in pre-
senza. E la presenza tiene. In questi mesi venire a cate-
chismo è stata una rara occasione per potersi vedere.  
La bella partecipazione alla “loro” messa del mercoledì 
mattina  la scorsa settimana quando la temperatura alle 
6,30 toccava i tre gradi sotto zer, pare una conferma 
“nonostante tutto i giovani erano ben 24”  
E’ contento, non c’è che dire.Per le superiori una quadro 
preciso lo offre invece la Katia Vanin che quest’anno 

con altri due catechisti segue il gruppo del primo anno 
(una trentina di ragazzi) e coordina le varie classi. 
Solo qualche volta invitiamo don Roberto ad interveni-
re, quando ci par bene sentire la voce di un prete.  
Lavoriamo per sottogruppi, di circa otto persone ciascu-
no, mentre una parte dell’incontro lo facciamo tutti in-
sieme. In spazi adatti, per favorire il confronto.  
Segue e prepara gli educatori.  
Gira tra i vari gruppi in modo da essere presente in cia-
scuno almeno una volta ogni due o tre. 
Come vanno gli incontri? 
“influisce  molto la situazione sanitaria: alcuni ritengono 
rischioso partecipare alle attività anche se i protocolli 
sono rispettati. 
Conta poi il periodo scolastico: se ci sono verifiche i ra-
gazzi preferiscono studiare. 
Malgrado tutto sono molto contenta delle risposte: ven-
gono volentieri e partecipano bene” insomma una fles-
sione c’è ed è fisiologica (salute, timore per la salute, 
impegni di studio), ma non è una bocciatura della propo-
sta. 
L’impianto sembra solido. 
Vi concorrono anche gli argomenti trattati … “ogni clas-
se  affronta un macro-tema, sviscerato in 22/25 incontri, 
quanti se ne fanno nell’arco di un anno. 
Dalla prima superiore in su si parla  rispettivamente di: 
Battesimo, Spirito Santo e vocazione; Eucaristia e dono 
di sé;  (incluse affettività e sessualità); regole umane, 
morali e spirituali; testimonianza. 
Lo facciamo in modo accattivante, piacevole, interes-
sante per la loro vita, senza rinunciare ad un contenuto 
teologico di sostanza.”. 
Per gli universitari e e lavoratori (ogni quindici giorni, 
dopo cena) i temi sono  scelti dai catechisti con un taglio 
più biblico. 
“Accogliamo i suggerimenti della Pastorale Giovanile 
nella misura in cui ci paiono pertinenti con il nostro te-
ma”. 
Quali, in definitiva, i punti forza del catechismo per i ra-
gazzi ed i giovani?  
“Il contenuto che è fondamentalmente sempre lo stesso, 
ma ragionato dai catechisti. 
Inoltre è graduato secondo le età. Ad esempio il tema 
della testimonianza va bene per il quinto anno, non per 
il primo.” 
E poi “tirano” i momenti comunitari: “Sono molto atte-
si: le TRE SERE di avvento e di quaresima; il fioretto  
… ecc. danno il respiro più ampio di Chiesa parrocchia-
le”. 
Un respiro che resta sospeso, per ora. 

Giovanni Carnio 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

DON IVONE BOTOLATO E’ ANDATO IN CIELO 

 
Aveva 94 anni, 76 di professione religiosa, 65 di sa-
cerdozio. Entrò nel seminario di Campocroce di Mi-
rano nel 1938 e divenne sacerdote  nel 1955. E’ stato 
un vero prete orionino, “figlio della fede e del lavo-
ro”. Fu “prete dalle maniche rimboccate” e nella se-
conda parte della sua vita si dedicò ai malati e ai disa-
bili di S. Maria La Longa, Trebaseleghe, Chirignago, 
Pontecurone. Da otto anni viveva nella casa di riposo 
di trebaseleghe. Qualcuno lo ricorderà come assisten-
te spirituale del gruppo anziani della nostra parroc-
chia. A lui mandavamo puntualmente il nostro fogliet-
to PROPOSTA  


